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	45° Festival Teatrale di Borgio Verezzi

Dedicato a Genova e alla Liguria

8 Luglio – 10 Agosto 2011



Borgio Verezzi,  10 luglio 2011                                                                                            COMUNICATO STAMPA
MAURIZIO MICHELI E BENEDICTA BOCCOLI 
DAL 12 AL 14 LUGLIO SUL PALCO DEL FESTIVAL
Martedì 12 luglio sarà consegnato a Paolo Ferrari

il 41° Premio Veretium per la prosa

Dal 12 al 14 luglio 2011, la 45esima edizione del Festival di Borgio Verezzi (Savona) ospiterà un'altra prima nazionale: “Il Marito Scornato (George Dandin)” di Molière, con Maurizio Micheli, Benedicta Boccoli e la partecipazione di Aldo Ralli per la regia di Alberto Gagnarli.
Nel corso della serata del 12 luglio sarà consegnato a Paolo Ferrari il 41° Premio Veretium per la prosa. Il riconoscimento viene assegnato ogni anno, da una giuria di critici teatrali, all’attore o all’attrice che nel corso della passata stagione si sia particolarmente distinto per impegno di testo e capacità di interpretazione.

Con il passare degli anni, è sempre più difficile trovare qualche star del palcoscenico che ancora non abbia recitato al Festival di Borgio Verezzi, dove è transitato il Gotha del teatro italiano. Ma la 45esima edizione un paio di debutti eccellenti in piazza Sant’Agostino è riuscita comunque a riservarli,  e uno è proprio quello di Maurizio Micheli e Benedicta Boccoli, coppia artistica che si riforma per l’occasione.
 “La trama  della commedia è semplice e godibile. – dice il regista Alberto Gagnarli - Dandin, contadino arricchito, volendo crescere nella scala sociale, decide di sposare la giovane Angelica, nobile provinciale, salvando dal fallimento economico la famiglia della ragazza. Il risultato che ne ottiene sono le inevitabili corna, ma soprattutto l’impossibilità di dimostrare ai genitori di lei e quindi a tutto il mondo, il tradimento perpetrato a suo danno. Si trova quindi a vagare in un labirinto dal quale è impossibile uscire nonostante cerchi, più volte, con forza, di convincere  i suoceri del comportamento scorretto della moglie. Dandin avrà sempre torto, comunque, anche di fronte all’evidenza, perché il suo appartenere ad un ceto inferiore si scontrerà con la classe dominante che avrà sempre ragione per ‘diritto divino’”.

La commedia venne rappresentata la prima volta a Versailles nel 1668 nell’ambito del “Grand divertissement Royal”, anche se per l’occasione l’opera era infarcita  da componimenti arcadici e balletti. Nel novembre dello stesso anno Molière, tra l’altro nel ruolo del protagonista, assieme alla giovane moglie Armand Béjart nel ruolo di Angelica (le malelingue, conoscendo l’infedeltà della moglie, dissero che Molière volle autopunirsi),  la propose a Parigi al teatro del Palais-Royal, scevra di tutte le eccessive pesanti “architetture” poetiche, ed in quella versione è stata sempre portata in scena sopra i palcoscenici di tutto il mondo. Negli anni seguenti (era il destino di Molière) ed anche nel secolo successivo la commedia venne tacciata di immoralità per il suo apparente elogio dell’adulterio.
 “Molière scrive una farsa per quanto riguarda la struttura. – aggiunge Gagnarli - E’ straordinaria l’intuizione di ripetere più volte il tentativo di avvalorare la colpa di Angelica, con conseguenti sconfitte di Dandin, ma al contrario, i personaggi creati hanno una loro “verità”, anche se esasperata: è vero l’ingenuo Dandin, è vera Angelica, costretta a sposarsi e quindi dimensionata ad oggetto, sono veri i presuntuosi, affamati, cadaverici suoceri che usano la loro nobiltà per farsi forti ed umiliare il confuso contadino. Le scene che si susseguono a ritmo incalzante, farsesco appunto, fanno emergere una comicità di situazione che rende agro-dolce la vicenda tutta. Nella nostra “lettura” sempre più emerge  il contrasto tra farsa e verità e nel momento culminante della storia, la famosa scena notturna, durante la quale i personaggi, inconsapevolmente, sbagliano interlocutore, i  toni recitativi si fanno più duri, in qualche caso violenti, così la vicenda viene “graffiata”  ribaltando la scena realistica, non più il buio ma una luce abbagliante, con la quale Dandin mostra tutta la sua inadeguatezza, e sempre in piena luce i nobili provinciali  si fanno beffe di lui. Soltanto la luce può mostrare in tutta la sua durezza l’inconciliabilità dei due mondi”.

Sul palco, insieme a Maurizio Micheli, Brigitta Boccoli e Aldo Ralli,  gli attori Simonetta Potolicchio Luigi Pisani, Barbara Bovoli, Marco Prosperini e Matteo Micheli.
I biglietti sono disponibili in prevendita al Teatro Gassman (tel. 019/610.167, biglietteria@comuneborgioverezzi.it). Le sere di spettacolo potranno essere acquistati dalle 20,30 anche al botteghino di piazza Gramsci a Verezzi.   

E’ confermato  il servizio gratuito di bus navetta per un totale di 70 posti distribuiti su quattro corse (partenza parcheggio Teatro Gassman a Borgio ore 19,15 - 19,45 - 20,10 - 20,30,  ritorno a fine spettacolo da piazza Gramsci a Verezzi).

Prossimi appuntamenti:

Sabato 16, Domenica 17 Luglio - Piazza Sant’Agostino, Verezzi

QUESTA IMMENSA NOTTE di Chloë Moss  - Prima Nazionale                                                                        
Con Lisa Galantini e Orietta Notari - Regia di Laura Sicignano

Venerdì 22, Sabato 23, Domenica 24 Luglio - Piazza Sant’Agostino, Verezzi

LA MARCOLFA di Dario Fo – Prima Nazionale
Con Carlo Simoni e Antonio Salines - Regia di Carlo Simoni

Giovedì 28, Venerdì 29, Sabato 30 luglio - Piazza Sant’Agostino, Verezzi

LA LOCANDIERA di Carlo Goldoni – Prima Nazionale
Con Nathalie Caldonazzo e Franco Castellano - Regia di Caterina Costantini

Martedì 2, Mercoledì 3 Agosto - Grotte di Borgio Verezzi 

L’UOMO CHE RACCOGLIEVA BOTTIGLIE di e con Pino Petruzzelli  - Prima Nazionale                                   

Giovedì 4, Venerdì 5 Agosto - Piazza Sant’Agostino, Verezzi

BRAVA! di Gino Landi,  Anna Mazzamauro, Tommaso Paolucci  - Collaborazione testi Stefano Bernardin – Prima Nazionale

Con Anna Mazzamauro - Regia di Tommaso Paolucci

Lunedì 8, Martedì  9, Mercoledì 10 agosto  - Piazza Sant’Agostino, Verezzi

LA CENA DEI CRETINI di Francis Veber – Prima Nazionale
Con Zuzzurro & Gaspare e con Gianfranco Candia, Alessandra Schiavoni, Angelo Zampieri - Regia di Andrea Brambilla

Il Festival Teatrale è organizzato dal Comune di Borgio Verezzi e sostenuto da:  Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Regione Liguria, Provincia di Savona, Camera di Commercio di Savona, Compagnia di San Paolo nell’ambito dell’edizione 2011 del bando "Arti sceniche in Compagnia",  Fondazione A. De Mari,  GF Group Spa, BCC di Pianfei e Rocca De’ Baldi, Banca Carige, Assidea & Delta Srl, Campostano Group, Mediterranea.
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